Legamenti e sostituenti
I sostituenti, come suggerisce il loro nome, sono elementi linguistici che prendono il posto di altri. Rientrano in questa categoria, come vedremo, i pronomi; i nomi, i verbi e gli aggettivi iperonimi o iponimi (elementi che sono collegati ad altri – precedenti o successivi – da una relazione di significato, esprimendo un concetto più generale o più ristretto [cfr. il rapporto semantico tra cane e bull-dog; soriano e gatto; mangiare e nutrirsi; ripassare e studiare]) ed alcune le perifrasi.

I connettivi o legamenti, invece, sono (anche in questo caso lo suggerisce il loro nome) elementi linguistici che fungono da collegamento tra le diverse parti di un testo. Rientrano in questa categoria le congiunzioni e le locuzioni congiuntive coordinative e subordinative, gli avverbi e le locuzioni avverbiali congiuntive ed alcuni altri elementi che – allo stesso modo dei sostituenti – hanno la funzione di esprimere il tipo di relazione (e, dunque, l’esistenza stessa di una relazione) che si instaura tra porzioni differenti di un testo. Rientrano in questa categoria, ad esempio, le congiunzioni testuali, come dunque, ebbene, infatti, inoltre, insomma, oltretutto, peraltro, perciò, sennò, tuttavia o espressioni composite altrettanto frequenti, come a ogni modo, con ciò, del resto, in realtà ecc.

I sostituenti

Pur non essendo possibile stilare un elenco completo delle forme sostituenti, ricordiamo che tra quelle più comuni rientrano:

a) i pronomi (personali, possessivi, dimostrativi ecc.):

Mario ha acquistato i manuali per il prossimo esame: si tratta di libri di diritto privato che lui deve leggere accuratamente e poi, dopo averli sottolineati, riassumere. I riassunti, in seguito, dovranno rileggerli anche i suoi amici, soprattutto Luigi, il suo compagno di studi, che non ha molto tempo a disposizione per studiare, perché lavora
.

Carlo andava sempre in giro con il suo cane. Un giorno, quando lo incontrai al parco con il mio, i due animali si slegarono e cominciarono a ringhiare. Il suo cane tentò di azzannare il mio, il mio morsicò il suo e ne nacque una zuffa furibonda.

Non è andato subito a parlare con il direttore, pur sapendo che il furto era avvenuto la sera prima, e ciò non mi è parso giusto.

b) i nomi , i sostantivi, gli aggettivi, i verbi, le locuzioni, di significato più ampio o più ristretto:

Carlo andava sempre in giro con il suo cane. Un giorno, quando lo incontrai al parco con il mio, i due animali si liberarono e cominciarono a ringhiare. Il suo cane tentò di azzannare il mio, il mio morsicò il suo e ne nacque una zuffa furibonda: fu un lungo confronto che non ebbe né vinti né vincitori.

Sono oggi a disposizione degli studenti e dei professori numerosi Cd-rom e Dvd che permettono di condurre spogli lessicali in tempo brevissimo: questi supporti hanno il vantaggio di contenere in uno spazio contenuto una grande mole di dati e sono pensati soprattutto per utenti scolastici.

I connettivi

Anche dei connettivi, come dei sostituenti, non è possibile stilare un elenco completo; quella a cui essi appartengono, infatti, è una classe cosiddetta “aperta”, ossia un insieme che comprende un numero indefinito di elementi; se non è possibile fornirne una lista esaustiva, può però essere utile proporre un catalogo suddiviso per categorie, che potrebbe comprendere:

a) le congiunzioni coordinative, come e, anche, né, neppure; ma, tuttavia; o, oppure, altrimenti ; dunque, perciò ecc.

b) i nessi giunzionali correlativi, come e… e; sia… sia; né… né; o… o; 

c) gli avverbi di tempo: mentre, prima, dopo; nello stesso momento in cui, prima di, dopo di; 

d) gli avverbi di luogo: sopra, sotto, prima, dopo;

e) congiunzioni e congiunzioni testuali causali, conclusive, concessive, consecutive, finali, comparative, condizionali esplicative e di altro tipo:

Vediamoli “in funzione” all’interno di un testo confrontando i due brani che seguono; nel primo essi sono praticamente assenti, nel secondo sono stati aggiunti.
A) La vita del data-entry deve essere una delle più tristi e solitarie del mondo. Ciascun impiegato è seduto alla sua scrivania, davanti al suo computer, circondato dai tre pannelli del suo gabbiotto e schiacciato  dai fogli che deve copiare. I colleghi addetti allo smistamento delle pratiche passano in continuazione accanto a ciascuno dei gabbiotti. Nessuno si ferma abbastanza per un saluto o per quattro chiacchiere; alcuni non rivolgono loro neppure una parola e si limitano a sovrapporre pacchi di carta a quelli già in giacenza sul tavolo. Molti impiegati data-entry lavorano di notte, e ciò rende più difficile la sincronizzazione con i ritmi del resto del mondo. Spesso hanno anche che fare con colleghi distributori che li considerano un’appendice del Pc e li trattano con disprezzo, dando la colpa a loro per il loro sovraccarico di lavoro. Questi lavoratori non hanno rapporti con i loro più stretti colleghi. A parte la pausa caffè una o due volte al giorno hanno ben poche possibilità di parlare e di dirsi qualche barzelletta per rendere il loro lavoro meno alienante. 

B) La vita del data-entry deve essere una delle più tristi e solitarie del mondo. Intanto, ciascun impiegato è seduto alla sua scrivania, davanti al suo computer, circondato dai tre pannelli del suo gabbiotto e schiacciato dai fogli che deve copiare. Poi, i colleghi addetti allo smistamento delle pratiche passano in continuazione accanto a ciascuno dei gabbiotti, ma nessuno si ferma abbastanza per un saluto o per quattro chiacchiere; alcuni, anzi, non rivolgono loro neppure una parola e si limitano a sovrapporre pacchi di carta a quelli già in giacenza sul tavolo. Molti impiegati data-entry, inoltre, lavorano di notte, e ciò rende più difficile la sincronizzazione con i ritmi del resto del mondo. Spesso, oltretutto, hanno anche che fare con colleghi distributori che li considerano un’appendice del Pc e li trattano con disprezzo, dando la colpa a loro per il loro sovraccarico di lavoro. Insomma: questi lavoratori non hanno rapporti con i loro più stretti colleghi: a parte la pausa caffè una o due volte al giorno hanno ben poche possibilità di parlare e di dirsi qualche barzelletta per rendere il loro lavoro meno alienante. 

Per quanto appena ritoccato (le modifiche, soprattutto aggiunte, appaiono in grassetto), B) appare più chiaro di A).
Si vedano anche i testi che seguono, il primo tratto da Pinocchio, il secondo da una lettera commerciale. Nel brano di Pinocchio sono evidenziati soprattutto i sostituenti: si indicano in nero iperonimi e iponimi; in rosso le riprese testuali; in verde gli aggettivi e i pronomi dimostrativi e gli altri elementi linguistici che fanno riferimento al co-testo o al contesto immaginario, in blu i pronomi personali e possessivi; in fucsia le riprese strutturali. Per quanto ovviamente non ascrivibili alla classe dei sostituenti, abbiamo segnato (in arancio) anche le congiunzioni testuali, che svolgono un ruolo primario nell’unità del testo. Nel testo della lettera sono segnati in nero i connettivi.
Testo 1 

Come andò che maestro Ciliegia, falegname, trovò un pezzo di legno, che piangeva e rideva come un bambino.

C'era una volta...

- Un re! - diranno subito i miei piccoli lettori.

No, ragazzi, avete sbagliato. C'era una volta un pezzo di legno.

Non era un legno di lusso, ma un semplice pezzo da catasta, di quelli che d'inverno si mettono nelle stufe e nei caminetti per accendere il fuoco e per riscaldare le stanze.

Non so come andasse, ma il fatto gli è che un bel giorno questo pezzo di legno capitò nella bottega di un vecchio falegname, il quale aveva nome mastr'Antonio, se non che tutti lo chiamavano maestro Ciliegia, per via della punta del suo naso, che era sempre lustra e paonazza, come una ciliegia matura.

Appena maestro Ciliegia ebbe visto quel pezzo di legno, si rallegrò tutto e dandosi una fregatina di mani per la contentezza, borbottò a mezza voce:

- Questo legno è capitato a tempo: voglio servirmene per fare una gamba di tavolino.

Detto fatto, prese subito l'ascia arrotata per cominciare a levargli la scorza e a digrossarlo, ma quando fu lì per lasciare andare la prima asciata, rimase col braccio sospeso in aria, perché sentì una vocina sottile, che disse raccomandandosi:

- Non mi picchiar tanto forte!

Figuratevi come rimase quel buon vecchio di maestro Ciliegia!

Girò gli occhi smarriti intorno alla stanza per vedere di dove mai poteva essere uscita quella vocina, e non vide nessuno! Guardò sotto il banco, e nessuno; guardò dentro un armadio che stava sempre chiuso, e nessuno; guardò nel corbello dei trucioli e della segatura, e nessuno; apri l'uscio di bottega per dare un'occhiata anche sulla strada, e nessuno! O dunque?...

- Ho capito; - disse allora ridendo e grattandosi la parrucca, - si vede che quella vocina me la sono figurata io. Rimettiamoci a lavorare.

E ripresa l'ascia in mano, tirò giù un solennissimo colpo sul pezzo di legno.

- Ohi! tu m'hai fatto male! - gridò rammaricandosi la solita vocina.

Questa volta maestro Ciliegia resta di stucco, cogli occhi fuori del capo per la paura, colla bocca spalancata e colla lingua giù ciondoloni fino al mento, come un mascherone da fontana. Appena riebbe l'uso della parola, cominciò a dire tremando e balbettando dallo spavento:

- Ma di dove sarà uscita questa vocina che ha detto ohi?... Eppure qui non c'è anima viva. Che sia per caso questo pezzo di legno che abbia imparato a piangere e a lamentarsi come un bambino? Io non lo posso credere. Questo legno eccolo qui; è un pezzo di legno da caminetto, come tutti gli altri, e a buttarlo sul fuoco, c'è da far bollire una pentola di fagioli... O dunque? Che ci sia nascosto dentro qualcuno? Se c'è nascosto qualcuno, tanto peggio per lui. Ora l'accomodo io!

Testo 2 

Milano, 13 gennaio 2000

Egregio Signore,

abbiamo ricevuto quest’oggi il suo ordine relativo a forniture per autoradio, e siamo a comunicarle quanto segue:

a) abbiamo provveduto ad inviare al suo recapito di via S. Giovanni in Conca, 13 sia i cavetti a bassa impedenza che i tweeter ed i sub-woofer;

b) non abbiamo, invece, potuto fare fronte né al suo ordine di 3 morsetti e di tre spinotti né a quello di 12 cd-rewritable perché il nostro magazzino ne era momentaneamente sfornito; ci riserviamo, però, di inviarle il materiale richiesto non appena esso sarà disponibile;

c) abbiamo accolto la sua richiesta di pagamento contrassegno, per quanto tale modalità non rientri nella nostra prassi: la preghiamo, comunque, di verificare che l’indirizzo da lei fornitoci corrisponda a quello di un luogo presenziato, per evitare che il pacco venga rispedito presso l’ufficio di smistamento e venga riconsegnato al mittente. La preghiamo altresì di comunicarci – qualora ciò non fosse possibile – un indirizzo alternativo per la consegna: lo potrà fare o inviandoci un e-mail a ladratio@truffe&affini.it o telefonando in orario d’ufficio allo 06/56.34.28;

d) abbiamo provveduto, non diversamente da quanto è avvenuto nel corso delle precedenti spedizioni, ad includere un coupon omaggio con il quale Lei potrà richiedere ad una famosa software-house la versione light del noto programma di controllo remoto del car stereo dal Pc tramite porta ad infrarossi. Il coupon include un codice che è strettamente personale e che non deve essere comunicato ad altri: la invitiamo, pertanto, a conservarlo in un luogo sicuro. Nel caso in cui esso venisse per qualunque ragione divulgato e che, quindi, le caratteristiche di segretezza di cui si è appena detto, venissero a mancare, la invitiamo a contattare immediatamente il servizio clienti della software house perché le venga assegnato un codice nuovo e perché il vecchio venga al più presto disattivato. Il vecchio codice, in seguito, non avrà più valore ed il coupon, quindi, potrà essere distrutto.

e) Quanto, infine, alla sua richiesta di invio di un catalogo in formato elettronico, siamo spiacenti di non poterla accontentare: in primo luogo, infatti, abbiamo appena aggiornato i nostri archivi ed i nostri prezzi, e le novità non sono riflesse nel vecchio catalogo; ed in seconda istanza i supporti sui quali avevamo riprodotto il catalogo si sono rivelati inaffidabili. Stiamo pertanto provvedendo a realizzare una versione telematica del nostro campionario alla quale – quando essa sarà compiutamente operativa – Lei potrà comodamente accedere via Internet all’indirizzo http://www.truffe&affini.it/cat_truf/specchietperallod.html 
La ringraziamo per la preferenza accordata alla nostra attività e, mentre ci congediamo, porgiamo distinti saluti.

Cordialmente









Pino Grassatori

� Il costrutto impiegato nella seconda frase è utile perché include un pronome anaforico, ma – essendo piuttosto tipico dell’oralità che della scrittura, ed in ogni caso limitato alla scrittura meno controllata – è da evitare nei testi argomentativi e tecnici.





